
Il Lazio 
verso le elezioni 

ROMA "~""i" 
Nel regno dei ministeri il decentramento è una chimera 
Mortificate le funzioni di programmazione 
previste dalla legge istitutrice degli enti del 1970 
Ma c'è chi si crogiola nel ruolo d «play maker» dei soldi 

L'autonomia con le gambe corte 
A venti anni dalla loro istituzione sono in molti a de
nunciare il fai imento delle Regioni I motivi7 Resisten
ze da parte dello Stato restio a trasferire «quote di po
tere», e da parte degli enti locali, che temevano il con
trollo ravvicinato del nuovo ente Ma gli amministrato
ri regionali hanno accettato di buon grado il decadi
mento delle Regioni a semplici dispensaton di denaro 
pubblico E il Lazio7 Dieci anni di pentapartito 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Riforma tradita abortita o 
mancata A venti anni dall isti 
tuzione delle Regioni gli slo
gan sul cattivo finzionamcnto 
della maggior parte di esse si 
sprecano Tutti però spiega
no troppo pcrciC quivi niente 
La logica ehe sia dietro I istitu 
zione (1970) e concezione 
(articoli 11 1 e 115 ci- Ila Costi
tuzione) delle Regioni ò appa 
rentementc semplice In pre
cedenza il governo locale in 
Italia era impiantato su due li
velli quello comunale e quello 
provinciale Tra lo Stato e gli 
enti locali una di tan/a latta dt 
incomprensione vuoto, ceci
tà Con il nuovo ordinamento 
si voleva rivit ilizzarc I intero si 
stema creando un organismo 
in grado di rispor dere a quelle 
esiqen/e che co Bum provin 
ce e Stillo non potevano risol 
vere per ragioni di dimensioni 
territoriali Dietro la grande 
utopia della line dello Slato ac 
centratore 1 approdo alla -Re
pubblica delle autonomie-
Ventidue anni di attesa poi 
nel 1970 il grand • balzo Sono 
istituite 20 regioni che negli 
anni successivi si danno statu 
li autonomi (poi approvati 
con leggi dello Stalo) Cosa 
sono questi «enti autonomi 
con propri poteri e funzioni fis 
sali nella Costituzione1 Sulla 

carta centri di governo Iman 
zianamente autonomi che 
svolgono alcune funzioni pn-
ma di competenza dello Stato 
e esercitano un controllo sugli 
atti e le decisioni presi dagli al
tri enti locali Tunsmo agricol 
tura opere pubbliche, artigia
nato etc Lo Stato delega alle 
regioni I amministrazione di 
questi settori Gli strumenti di 
governo sono la giunta (ese-
culivo) a capo dell ammini
strazione, e il consiglio che ha 
potestà legislativa Le Regioni 
possono in pratica approvare 
leggi Autonomia totale dun 
quo ' No perchO lo Slato può 
bloccare le leggi regionali sol
levando un problema di legitti
mità (-non hai il diritto di legi
ferare in questa materia») e 
chiedendo una pronuncia del 
la Corte costituzionale Se la 
legge viene invece contestata 
nel merito («non mi convince 
il suo contenuto»), allora la re
gione può essere costretta sol
tanto a un riesame Qualora la 
riapprovi essa diventa esecuti
va Sulla carta dunque le re
gioni avrebbero potuto fare 
più e meglio di quanto abbia
no fatto Nella pratica invece, 
Stato e comuni hanno opposto 
fortissime resistenze Per molte 
amministrazioni centrali tra 
sfcrire funzioni alle Regioni 

avrebbe significato la fine Se 
I agricoltura è regionale che ci 
sta a fare un ministero dell A-
gncoliura' E I lavon pubblici' 
Da parte dei Comuni è- auspi
cabile che un organo regiona
le (il Coreco) eserciti un con
trollo su tuite le decisioni prese 
da giunta e consiglio' O che in 
caso di -conflitto» su una que
stione urbanistica spetti alla 
Regione I ultima parola7 U ri
sultalo è stato che le regioni, 
invece di decidere autonoma
mente sono diventate I ultimo 
anello di una catena decisio
nale Decidono si ma nell'am
bito di principi fissati dallo Sta
to di direttive ministeriali La-
snssia programmatica ha im
pedito che le Regioni traslens-
sero ai Comuni (come sugge
riva la Costituzione) le 
competenze puramente am
ministrative Insomma, le re
gioni sono diventate puri enti 
di gestione, veicoli di spesa 
Dispiace agli ammimstraton 
regionali una situazione del 
genere' Non pare proprio Ba
sti pensare che. Invece di lotta
re per ottenere autonomia fi
nanziaria continuano a rice
vere I 80% dei loro finanzia
menti dallo Stalo Insomma, 
molti soldi poche idee e nella 
maggior parte dei casi nessu
na voglia di farsele venire 

E la Regione Lazio' -Un tipo 
di governo asscssonle rinchiu
so nell ordinana gestione-
Scorrendo le pagine dei con
vegni dedicati alla Regione La
zio è questa una delle defini
zioni che ricorrono più spesso 
Che significa' Che la Regione 
ha rinunciato nei fatti alla sua 
lunzione di indirizzo gc neralc 
capace di coordinare le ammi
nistrazioni locali per ridursi a 
una sorta di grande mano del

10 Stato clargitrice di soldi a 
chi come e quando vuole 
Nelle ultime due legislature il 
consiglio regionale ha avuto 
una maggioranza di pentapar
tito Indice di stabilità' Di deci
sioni lineari e tempestive' 
Nell 88 e 89 la giunta non è 
riuscita a spendere circa 
12 000 miliardi Somme stan
ziate in bilancio e rimaste inu
tilizzate Per quale motivo' 
Inefficienza procedure farragi
nose, ma, soprattutto, risse in
terne al pentapartito E il resto' 
11 consiglio si è sciolto senza 
che riuscisse a decollare I as
sessorato all'ambiente Le 
competenze sono divise tra 
sette assessori II risultato a 12 
anni dalla legge regionale non 
esistono ancora il sitema dei 
parchi e quello delle nscrve 
L elenco delle inadempienze è 
lunghissimo C e comunque 
un esempio eclatante la Sani
tà Insieme con i Trasporti i il 
settore con maggion stanzia
menti di spesa (con finanzia
menti vincolati dallo Sla'o) 
Molti soldi molto interesse In
fatti, nell 87 la commissione 
Sanità della Pisana era compo
sta di 21 conslglien Ventuno 
su sessanta Tante energie so
no andate però sprecate Non 
esistono presidi mullizonali 
strutture per l'assistenza agli 
immigrati, la 194 è rimasta del 
tutto inapplicata Dunque non 
si prendono decisioni? Niente 
affatto Nell'ultimo tnennio la 
giunta viaggia a un ritmo di 
10 000 delibcre lanno 11 mo
do migliore perché I esecutivo 
eluda il controllo del Consi
glio In una sola seduta di giun
ta quella del 1° dicembre 
1987, si sono dovuti esaminare 
circa trecento atti, tra delibcre 
e leggi Tra meno di un mese si vota per le amministrative la sede dilla Regione 

Poteri, controlli 
regole 
e competenze 

FABIO LUPPINO 

m II 7 giugno 19"0 lo Stilo 
italiano è entrato ne'! era delle 
Regioni Negli anni SJCCCSSIVI il 
Paramento ha delinilo le attn 
bu oni del nuovo < nte Ma il 
prnn 3 passo è stato lo Statuto 
eie le Regioni si soro date co
me disposto dallancolo 123 
della Costituzione Dopo la de
li D< rizione del Coisiglio re-
g or ile a maggior, nza asso
lili, i dei suoi componenti la 
pici > efficacia delle Sta'uto è 
ami ila con I approvazione di 
un, legge statale Gli Statuti or-
dm in devono nspet are la Cc-
slitimone ed essere in armonia 
con le leggi della Repubblica 
Stabiliscono le norme relative 
a I irganizzazione ir terna del
la r'-gione e regolano I eserci
zio del dintto di iniziativa e del 
re f< rendum su leggi e prowe-
d n . n n amministrativi della 
R f̂ onc nonché la pubblica-
zio u- delle leggi e e ci regola-
rrei i Le norme sta utarie so
no i derogabili da parte di leg
gi i gionah successi/e dato il 
prc edimento radon alo in ba
se il quale esse si formano e 
noi possono essere modifica
te r i ppure da leggi s alali ordi-
nir e 

fono quattro i setton di 
conpetenza regionale I ordi
nai i«nto e I organizzazione 
am mnistratrva i serv zi sociali 
lo st luppoeconomico I asset
to i I utilizzazione del territo
rio l e Regioni godor o in pro-
po> i o di autonomia legislati
va possono cioè e pprovare 
legr 

(•li organi fondamentali del
la F ( gione sono il Consiglio la 
gun a e il presidente 

Consiglio regie naie È 
I orgino collegiale pnmano in 
tu» » le Regioni cui è confento 
il [otere legislativo e regola-
mei tare in massimo grado II 
numero dei membn vana in 
base alla popolazione 80 se il 
numero di abitanti sjpera i 6 
mil uni 60 oltre i 4 milioni 50 

olirei3 40ol t rc i lml ioree30 
membri in tutti eli altri casi La 
durata dei consigli rcgiona'i è 
di cinque anni 

Giunta ÈI organo collegia 
le di governo 11 pn sidente e i 
membri della g unt ì sono elet
ti dal consiglio Le funi-ioni 
della giunta regie naie sono 
prevalentemente amministrati 
ve ed esecutive Co ne il comi 
glio nonostante il carattere 
tendenzialmente assembleare 
del sistema accolto nelle regio
ni ordinarie anche la giunta 
svolge delle attivi! 1 politiche 
quali I iniziativa legislativa la 
predisposizione di piani e pro
grammi la deliberazione dei 
ricorsi alla Corte costituziona
le 

Presidente II presidente 
della giunta rappresenta la Re
gione promulga le lecjgi ed 
emana con propri decreti i 
provvedimenti pres dalla giun 
ta 

Leggi Le leggi regionali so
no approvate dal consiglio re
gionale e comune ite al com 
missano del governo che deve 
vistiric entro 30 gicrni salvo il 
caso di opposizione da parte 
del governo se ritiene che la 
legge approvata d il consiglio 
regionale ecceda la compe
tenza della Regione o contrasti 
con gli interessi nazionali o 
con quelli di allre Regioni In 
questo caso il governo nel ter 
mine fissato per I pposizione 
del visto rinvia lai le gge al con 
sigilo regionale Se il consiglio 
regionale I approva di nuovo a 
maggioranza assoluta dei suoi 
componenti il governo può 
nei 15 giorni dalla comunica 
zione promuovere la questio
ne di legittimità c'avanti alla 
Corte costituzionale o quella di 
mento per contrailo di intc 
ressi davanti alle Camere 

Referendum Sono previsti 
quello consultivo e abrogativo 
e sono indetti dal presidente 
della giunta 

Intervista a Augusto Barbera, esperto di diritto costituzionale 

«A centralismo ha seppellito 
il rinnovamento istituzionale» 
L istituzione delle Regioni7 Una riforma tradita Se
condo Augusto Barbera, presidente della Commissio
ne parlamentare per le questioni regionali, sono due 
i grandi obiettivi mancati in questi venti anni, la pro
grammazione e il rinnovamento del sistema politico 
«Tutto è stato bloccato dalla struttura centralista dei 
partiti e dal si >tema elettorale adottato». Il Lazio7 «Bi
sogna creare una vera e propria città-Regione» 

Quale funzione avrebbero 
dovuto svolgere le Regioni, 
secondo la Costituzione? 

Avrebbero dovu o rappresen 
lare lo strumento per un mei 
siva riforma dello Stato Inve
ce hanno Imito ~ici essere un 
livello in più che si è inserito 
nel vecchio corpo burocrati-
co-corporativo girelle fra ap
parali centrali non riformati e 
amministrazioni locali rimaste 
ai modelli pre unitari hanno 
Imito per rappresentare un 
corpo estraneo da espellere 
progressivamente o d ì inglo
bale nelle vecchie pratiche 
Ma lo stesso disegno eoslitu 
zionale aveva dei limiti le Re 
gioni avrebbero dovuto avere 
voce in Parlarrento in una 
delle due Camere e inoltre 
avrebbero dovuto inserirsi al 
I interno di istituzioni di gover 

no complessivamente forti 
Per capirci istituzioni di go
verno forti presuppongono 
entità decentrale forti verso 
cui deconcenlrare molte fun
zioni Un potere centrale de
bole Irantumato. non può 
sopportare senza gravi squili
bri istituzioni regionali forti 

Insomma un vero e proprio 
fallimento? 

Non parlerei di fallimento 
semmai di obiettivi mancati o 
raggiunti solo in parte Due di 
questi sono la programmazio
ne e il rinnovamento del siste
ma politico La programma
zione regionale è però impos
sibile se a monte non ci sono 
coerenti politiche di program
mazione nazionale II nnno-
lamento del sistema politico 
è stato bloccato dalla struttura 
cent ra l i s ta dei partiti e dal si

stema elettorale adottato 
Quale forma di governo e 
che tipo di sistema elettora
le per rivitalizzare le Regio
ni? 

Un sistema elettorale basato 
in parte su collegi uninomina
li o innominati (è la proposta 
del professor Silvestri), più un 
certo numero di consiglieri 
eletti su base regionale Biso
gna insomma superare il voto 
di preferenza, che è fonte di 
corruzione e il colleg o pro
vinciale che porta alla sparti
zione di risorse tra province e 
non alla programmazione re
gionale Bisogna inoltre con
sentire al corpo elettorale di 
pronunciarsi direttamente sul 
consiglio e sul presidente del
la Regione I elettore deve po
ter scegliere Ira programmi e 
schieramenti alternativi 

La situazione della regione 
Lazio è anomala rispetto a 
quella delle altre regioni? 

Si perché si trovano a convi
vere una regione debole per 
scarsa identità storico-cultura 
le e una città forte per opposti 
motivi La presenza di 44 con
siglieri eletti nella provincia di 
Roma sui 60 del consiglio re

gionale non può non creare 
difficoltà sia alla Regione sia 
al Comune Delle due I una o 
nequilibrare tale rapporto o 
andare a delle scelte più radi
cali Per esemplo, perché non 
pensare a una vera e propria 
città-regione, che ncompren-
da I attuale provincia di Roma 
più la zona a nord della pro
vincia di Latina (Aprilia, Po-
mezia, Terraclna) e la zona a 
sud della provincia di Viterbo' 
Mi rendo conto che si tratta di 
un problema delicato ma 
non si può sfuggire a una du
plice esigenza semplificare le 
istituzioni (troppi livelli oggi 
Regione, Provincia, Comune, 
capoluogo circoscrizioni) e 
tentare di ridare identità a una 
Regione In ogni caso sono 
da respingere I tentativi ricor
renti di democristiani e socia
listi di espropriare il Comune 
e la Regione trasferendo al 
ministeri gli interventi per Ro
ma-capitale oppure il tentati
vo di valorizzare il ruolo dei 
prefetti delle province metro
politane Le soluzioni (adol 
tate alla Camera) della città-
metropolitana sono solo un 
primo passo 

UGT 

\ Intervista a Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regionale 

«Una giunta pigliattutto 
che ha irnmiserito il suo ruolo» 
«Un ente di geritone assessonle» È questa la definì 
zione che dell.) Regione Lazio dà il comunista An
giolo Marroni, vicepresidente d{ 1 consiglio regionale 
La «denuncia» del malgoverno di pentapartito la 
giunta si sottrae <tl controllo del consiglio, non ri
spondendo a in erogazioni e interpellanze, rinuncia 
ai suoi compiti di programma/iione, non coinvolge 
Pro\ ince e Comuni nel governo del territorio 

Augusto Barberi 

Angiolo Marroni 

0 » più parti si parla di fal
limento delle politiche re
gi anali. Vale anche per la 
Regione Lazio? 

In parte si Gli ultimi nove an 
ni se no stati carati «rizzati da 
una forte involuzn ne. non si 
è realizzalo il proe es io delle 
deleghe quel suoenia cioè 
che trasferisce dalla Regione 
ai Comuni una se. i e di fun-
zion e competen„ > Il penta
partito ha fatto del a Regione 
un ente di gestione «assenso-
rile- sottomesso <illa volontà 
cenfale e a quella capitoli
na 

Può spiegare in concreto 
che significa? 

In pratica la Regione ha ri 
nune iato ai suoi ompili di 
indirizzo trasforr indosi in 
un veicolo di spesa. Si è limi 
tata a gestire e tra >'er re soldi 

dalle Stato agli enti locali 
E il consiglio? Quale con
trollo ha esercitato sull'at
tività della giunta? 

I rapporti tra giunta e consi
glio jono stati molto conflit
tuali Il Pei ha tentato di esal
tare la funzione del consiglio 
nella sua attività legislativa e 
di controllo dell esecutivo 
Ma I esecutivo si è sottratto di 
coni nuo a questo controllo 

In che modo? 
Per esempio non nsponden-
do alle interrogazioni e alle 
interpellanze non discuten
do le mozioni Spesso non 
partecipando fisicamente al
le sedute L assenteismo è 
molto diffuso soprattutto nel 
le commissioni 

La giunta ha emesso 
10 000 delibere nei corso 

dell'ultimo anno. Il consi
glio, Invece, pare die legi
feri sempre meno. 

C ' una tendenza molto forte 
a 1,'eivernare mediante deli-
bere molto spesso di com
petenza della giunta per cui 
il consiglio non ha a cun po
tere d intervento D altra par
te, anche il consiglic è spes
so oberato da compiti che 
non gli spetterebben> o vara 
lef<; poi svuotate nella prati
ca dall esecutivo Questo 
perché non è stata fatta la 
x< Ita di fondo delegare al
cune funzioni agli enti locali, 
Comuni e Provine e Per 
ese-mpio alle Province po-
trebl>ero essere affideti la for-
maz one professionale, 1 ap
provazione degli strumenti 
urbanistici alcuni servizi nel-
I a n s i t o dell'agncoltjra Per 
il pentapartito significhereb
be f»arò perdere potè -e 

A quanto ammonta il bi
lancio annuo della Regio
ne? 

Qiif . tanno 14 000 miliardi 
Bi< jgna tener conto comun-
qu< iel fatto che lo S'ato po
ne vincoli alla spesa per cir
ca il 90% Gran p a r e della 
somma deve essere utilizzata 

nell ambito della sanità e dei 
trasporti In questo modo 
I autonomia decisionale del 
le Regioni viene ndotta di 
mollo 

Il consiglio può controlla
re come la giunta impiega 
questi finanziamenti? 

II controllo è molto debole Si 
dà poca importanza al bilan
cio di rendiconto che serv e a 
capire come sono stati spesi i 
soldi Viene pnnlegiato inve
ce il bilancio di prensione I 
controlli esercitati dall ester
no sulla Regione ad opera 
del governo e del commissa
rio di governo >ono quasi 
sempre di tipo formale Puoi 
decidere di costruire un 
ospedale se le Cctrte sono in 
regola il provvedimento vie
ne approvato Conta poco se 
poi invece di 4 anni ne im
pieghi 25 o speneli trenta mi 
liardi iniecedi 5 

Perché non funzionano le 
istanze esterne di control
lo? 

Oscillano tra la violazione 
dell'autonomia della Regio
ne e il permissivismo moti 
vato, nella maggior parte dei 
casi da ragioni di apparto 
nenza politica ÙCT 

Storia istruttiva del valzer dei finanziamenti 
Nei forzieri della Pisana entrano 15mila miliardi 
I anno I tre quarti della torta vengono «mangiati» da 
saniti e trasporti Agli altri settori restano le briciole 
anche perché il gruzzolo non utilizzato nell'89 ha 
raggiunto i 7000 miliardi «La spesa regionale non è 
trasparente» denuncia il Pei Sotto accusa appalti, 
collaudi, consolli e lentezza burocratica Una palu
de in cui I Itabtat, tra gli altri, detta legge 

ROSSELLA RIPERT 

• V Racimola soldi dallo Sta
to incassa le somme dovute 
per i propn tributi aggiunge i 
miliardi di vendite patrimoniali 
e alienazioni di beni e mutui 
Poi tira le somme e) scopre di 
avere un budget di 15 713 mi
liardi Non sarà la più ricca d I 
talia ma la Regione Lazio ha 
soidi da spendere Aperti i for 
zieri elove vanno a finire i con 
tributi regionali'' 

Mentre un gruzzolo consi 
stente resta congelato (ben 
7000 miliardi nell 89 non sono 
diventati nò opere né cantieri 
restando inutilizzali) i tre quar
ti del bilancio regionale fini
scono per linanziare la sanità e 
i trasporti Due settori che fan
no la parte del leone -man
giando- soldi non solo per far 
funzionare le strutture pubbli
che Gli ospedali o lAcotral 

non sono infatti gli unici bene
ficiari dei finanziamene regio 
nali Una fetta consistente del
la torta finisce nel piatto delle 
strutture ospedaliere private 
convenzionale o, per quanto 
riguarda i trasporti nelle ta 
sche di ditte che organizzano 
brevi linee di trasporto in con
cessione nel territorio regiona
le Una spesa scoordinata Per 
la sanità la Regione non 6 
nemmeno in grado di utilizza 
re I osservatorio epidemiologi 
co che potrebbe invece mdiriz 
zare i finanziamenti Un Ì spe 
sa essenzialmcnlc ospedaliera 
che lascia ben poco alli pre 
vcnzionc 

Gettala alle ortiche la pro
grammazione messo in solfit 
ta il coordinamento tra gli as 
sessori la giunta spende in or 
dine sparso Ogni assessore si 
comporta come un minimini 

stero completamente incomu 
nicabile con gli altri Ognuno si 
muove per conio suo senza 
nessun controllo collettivo 
Chiusi in giunta gli assessori 
aprono i rubinetti dei linanzia 
menti scavalcando il controllo 
del consiglio regionale Invo
cando la legge approvano de
libcre al di sotto di 100 milioni 
magari per un punlo di centc 
Simo o danno il placet a finan
ziamenti più consistenti assu
mendoli come atti di propria 
competenza 

Maglie di controlli inconsi
stenti Buchi neri che rendono 
la trasparenza una vera chime
ra Tra le venature profonde 
che incrinano la casa di votro 
della Pisana I intricata giungla 
degli appalli Acquedotti lavo
ri nei porti appalti per gli 
ospedali o per il risanamento 

della valle de S 
mento delle s JI, 
tenzioni nfornm 
za il metodo e!is 
te é prevalei te 
della concess or 
la/ione privai ì 
rati - spiega P et 
siglicrc regie n 
uscenie - che m 
no né la trasp ire 
opputunila tra UT 
scono solo cor 
imprenditoriali e 
no il mondo de 
Angiolo Marroni 
le del con'ig 
uscente incalza 
ra non rassieu ai 
cano le piccole 
strette a vivere in 
subappalti in :u 
partecipa/ioni1 

in testa la fanne 
A finire sotto io 

aceo ripasci 
igge o manu 
entiovigilan 
iella delle dit 
nente quello 
e o della liei 
Metodi supe 
o Vitelli con 
ile del pei 
un garantisco-
nza nò le pan 
prese Favori 
iate politico 
:he non aiuta 
le' imprese» e 
ucpresiden 
io regionale 
.Metodi di g ì 
ili che mortili 

in prese co 
un sistema di 
le imprese a 

tatale Italstat 
da padrone-
usa sono an 

che i sistemi di co I ludo Non 
e è nessun albo d i collauda 
tori figure preziose per la veri 
fica de Ila fattura In ile di un o 
pera e sstata magai i miliardi 

Controlli spesso lonnali as 
sistcnra legale e < onsulcnze 
date in appalto ad « vte rni mor 
liticando gli uffici letali e le 
competenze profewonali del
la Regione per il Tei si annida 
anche qui il tarlo ci ic e istrugge 
la trasparenza dell i pesa -Poi 
e è la lentezza unxratica 
I assoluta incertez? i nell ero 
gazione dei finali lamenti -
aggiunge Vitelli - (iitotraspor 
latori agricoltori contadini 
tutte le categorie chi r or legge 
hanno diritto a vvenziom 
una volta fatta r< o are do 
mandi devono mi ie-si in pa 
ziente attesa Qui annida il 
clientelismo qui sic disumalo 

scair bio Ira diritti e lavori
ci entele e mance A piog 

già in un solo anno la giunta 
regie naie ha tiralo luon dal 
pori, fogli 9 miliardi per finan 
ziare studi e ricerche II 29% 
degli incarichi premia profes 
sionisti singoli molto spesso le 
ncep he sono comprate già 
fatte a scatola chiusa II 40% di 
queste delibere sono state va 
rate n gran fretta nelle u time 
sedute di dicembre a soli tre 
mesi dalla fine della legislatu 
ra 'Nemmeno il presidente 
Lane i 6 stato pareo di regalie 
nel solo 1989 ha speso S'io mi 
lioni per I acquisto di litografie 
elibu 822 milioni per mscrzio 
ni pjbblicitane ha di to 435 
mihc ni a enti vari e 1 miliardo 
e 501) milioni percontnbu i per 
promozione locale manifesta 
zlon e mostre 
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